
A
nnunciarlo è stato più
semplice. Farlo un po’
meno perché, come del
resto aveva previsto an-
che il ministro, i limiti co-

stituzionali del pacchetto di misure
contro il «nuovo terrorismo urbano»,
quello che sabato scorso ha saccheg-
giato il centro di Roma, sono eviden-
ti. E non facili da superare.

«Stiamo lavorando, l’insieme delle
norme è ancora a un punto molto em-
brionale» si spiega al Viminale che ri-

pete come «si stia cercando la massi-
ma condivisione anche con le opposi-
zioni». Gli uffici legislativi del ministe-
ro dell’Interno e della Giustizia sono
al lavoro per definire le norme che
hanno l’obiettivo di «consentire la li-
bera manifestazione del dissenso» e
di «limitare al massimo il rischio inci-
denti». Ma sembra escluso che il prov-
vedimento, un disegno di legge per-
ché l’ipotesi del decreto perde quota
ora dopo ora, possa essere presentato
già domani in Consiglio dei ministri.
«Ne parleremo alla prima riunione,
valuteremo tutte le proposte» ha fre-
nato il premier Berlusconi che in que-
ste ore ha ben altro a cui pensare, dal-
la nomina del nuovo governatore del-
la Banca d’Italia ai contenuti del de-

creto Sviluppo. Maroni ne discuterà
quindi con i suoi colleghi di governo.
Ma non si parla di approvazione.

La ricetta del ministro, quella an-
nunciata, prevede cinque punti: la fi-
dejussione bancaria data dagli orga-
nizzatori a copertura di eventuali dan-
ni causati durante i cortei; l’arresto e
il fermo preventivo «per bloccare chi
viene trovato in possesso di kit per la
guerriglia urbana»; l’arresto in fla-
granza differita, cioè anche 48 ore do-
po i fatti sulla base di riconoscimenti
fotografici e video; il cosiddetto Da-
spo politico, il divieto di andare ai cor-
tei per chi ha precedenti specifici, co-
me già avviene per le partite di calcio;
uno specifico reato associativo per
chi esercita la violenza durante le ma-

nifestazioni con aggravanti speciali.
Gli stessi tecnici del Viminale e

del Dipartimento di Pubblica sicu-
rezza sono assai «scettici» - è questa
la parola usata - circa la possibilità
di scrivere una norma come il fermo
preventivo e, ancora di più, la fi-
dejussione bancaria. Troppi i profili
incostituzionali a cui si andrebbe in-
contro «a meno che- si spiega - non
venga decretato un vero e proprio
stato di emergenza». Ma non è que-
sto il caso.

Anche se la manifestazione
No-Tav di domenica crea molta
preoccupazione e, sempre al Vimi-
nale, non sarebbe dispiaciuto poter
dare un segnale forte, come l’appro-
vazione del provvedimento, prima

di domenica. Molti dubbi li crea an-
che il Daspo politico. «Un conto - si
spiega - è limitare l’accesso a una
manifestazione sportiva. Ben diver-
so è limitarlo ad una manifestazio-
ne di piazza che ha a che fare con il
politico, il sociale e i diritti». Il cen-
tro destra ci prova da un anno a in-
trodurre il Daspo politico ma ogni
volta è costretto a fermarsi davanti
ai punti cardine della Carta.

Da sinistra e dai sindacati, che ie-
ri hanno riconquistato il corteo
Fiom, arriva un coro di no al pac-
chetto Maroni. Ma le critiche arriva-
no anche dal centro destra. «Maroni
è un incapace - dice Giorgio Straqua-
danio, Pdl e berlusconiano doc - ha
sottovalutato il problema che, inve-
ce, doveva prevenire. Sabato ci so-
no state molte carenze nella preven-
zione e nella gestione della piazza.
E il ministro era a Varese». Il sinda-
co di Roma Gianni Alemanno defini-
sce, invece, quelle di Maroni ipotesi
«interessanti», su cui si discuterà nei
prossimi giorni anche per «mettere
insieme le sue proposte e le esigen-
ze specifiche di Roma».

Da sinistra invece, arrivano quasi
solo stroncature. «Sono sufficienti
le leggi ordinarie del sistema demo-
cratico - dice il sindaco di Napoli
Luigi De Magistris - un serio lavoro
di intelligence, la preparazione del-
le forze dell'ordine, l'impegno all'
isolamento politico di questi tipi da
parte dei movimenti e dei partiti».
Parole ribadite anche da Antonio Di
Pietro che in aula alla Camera ha
sottolineato l'inutilità di leggi spe-
ciali. E più di tutte della fidejussio-
ne, «proposta incostituzionale e sen-
za senso». Pd e Udc hanno aperto
sull’ipotesi Daspo politico e arresti
differiti. Ma del resto, neanche a
parlarne.❖
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Il caso

Molti dubbi al Viminale
sulla linea Maroni
I tecnici sono scettici anche se continuano a lavorare per trasformare i proclami restrittivi
in leggi compatibili con la Costituzione. Intanto continua la polemica sui fatti di sabato
L’attacco più duro arriva da Giorgio Stracquadanio, deputato Pdl: «Ministro incapace»
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Consiglio dei ministri
Per domani ancora
nessun testo. Frena
anche il premier

Gli scontri di sabato a San Giovanni fra i violenti e la polizia

I pirati
somali
a Roma

I 15 pirati arrestati per aver sequestrato la nave italiana Montecristo al largo della
Somalia il 10 ottobre scorso si trovano tutti nel carcere di Regina Coeli a Roma. I pirati sono
accusati di atti di depredazione (norma prevista dal codice della navigazione), danneggia-
mento e detenzione di armi da guerra. Il tutto aggravato dalla finalità di terrorismo.
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